DA TORINO AL BURKINA FASO PER COSTRUIRE LA PACE
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Qualche mese fa, un volantino online promuoveva il corso “In…formazione, cooperazione e sviluppo”. Dietro una sfida, quella di rendere i giovani protagonisti della Cooperazione Decentrata. Organizzato dai comuni di Grugliasco, Alpignano, Pianezza e Brandizzo aderenti al Co.Co.Pa. (Coordinamento Comuni per la Pace), rete che comprende più di 30 comuni della Provincia di Torino, e realizzato in collaborazione con l’ong CISV, il corso ha visto la partecipazione di un nutrito gruppo di giovani. Oggetto degli incontri la cooperazione quotidiana allo sviluppo attraverso la ricerca di un’informazione obiettiva e di un approccio critico ed attento ai consumi, al rispetto dell’ambiente, alla dimensione della sostenibilità, ma anche con un’attenzione alle problematiche correlate ai problemi dei Paesi in Via di Sviluppo quali immigrazione, tolleranza, interculturalità, valorizzazione delle differenze e integrazione culturale. L’obiettivo è ambizioso: conoscere e far conoscere la realtà dei progetti di Cooperazione Decentrata, attivarsi e attivare. Un gruppo di giovani ha così l’opportunità di partire per il Burkina Faso, per uno scambio giovanile finalizzato a conoscere I colori dello Sviluppo, progetto di Cooperazione Decentrata sostenuto dai comuni di Grugliasco, Alpignano, Pianezza, Brandizzo e dalla Regione Piemonte in partenariato con la municipalità africana di Gourcy, gettando un ponte tra giovani italiani e burkinabè. 

DESTINAZIONE BURKINA FASO 
E’ un alito caldo, varcata l’uscita dell’aereo, a ricordare al gruppo di essere arrivati a destinazione. Ad accoglierci, Anna e Sayuba, cooperanti del CISV e Bissiri, presidente dell’associazione teatrale CAP con cui la delegazione allestirà uno spettacolo teatrale al termine dello scambio. Caricati i bagagli sul Furgo, lo scassato furgoncino che condurrà il gruppo a spasso per il Burkina Faso, nasi incollati ai finestrini iniziamo ad assaporare l’Africa. Armati di entusiasmo e desiderio di mettersi in gioco, inizia così il nostro viaggio nella terra che per 12 giorni è stata “notre maison”. 
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I COLORI DELLO SVILUPPO 
Le azioni dei progetti di cooperazione decentrata da visitare sono molte, e il tempo è tiranno: il mercato del bestiame e il mattatoio a Gourcy, la biblioteca comunale, le visite nelle scuole di ordine inferiore e nel liceo, gli incontri pubblici con la giunta comunale. Come prescrive il rigido protocollo burkinabè Edoardo Daneo, responsabile del Co.Co.Pa è in testa, Ciccio e Cristina, i nostri accompagnatori, gli fanno da ali, al seguito la delegazione giovanile. Tutti sanno del nostro arrivo, vogliono incontrarci e conoscerci. E regalarci un pollo, o una capra o un montone, come si usa fare, che accompagnerà poi il pasto costituito dall’immancabile ris gras (letteralmente riso grasso). Vediamo e tocchiamo con mano gli sviluppi della cooperazione decentrata, raccogliendo il messaggio di chi ci incoraggia a proseguire e ripone nei giovani la capacità di cambiamento e rinnovamento. Nella lingua more Burkina Faso significa “Paese degli uomini integri”, e ai nostri occhi non potrebbe essere più vero. 

LA PIECE TEATRALE 
Fulcro dello scambio giovanile è l’incontro con l’associazione teatrale CAP (Club Art et Pèdagogie), che sul territorio, attraverso il teatro forum, si occupa di sensibilizzare la popolazione su tematiche di interesse socio-culturale: lo scopo del lavoro insieme è di mettere in scena uno spettacolo cui assisterà tutta la città. Scelto il tema, l’identità e la differenza, dopo estenuanti prove di recitazione sotto il sole e balli afro ai ritmi dello djambè, bilifu bilifu (poco a poco) diventiamo padroni della parte. Poi in scena, per un evento che ci vede al centro della serata: l’adrenalina è alta, ma il desiderio di divertirsi lo è di più, e il cielo africano fa da scenografia alla nostra rappresentazione. 

L’AFRICA, QUESTA SCONOSCIUTA 
Una volta lo scrittore Pino Cacucci scrisse: «Si possono percorrere milioni di chilometri in una sola vita senza mai scalfire la superficie dei luoghi né imparare nulla dalle genti appena sfiorate. Il senso del viaggio sta nel fermarsi ad ascoltare chiunque abbia una storia da raccontare». Se dopo solo 12 giorni non possiamo affermare di conoscere l’Africa, certo è che il viaggio ci ha permesso di fermarci ad ascoltare. I volti, gli sguardi, i colori e gli odori, gli abbracci offerti e ricevuti, il sole accecante, la polvere nelle narici, la terra rossa, il tramonto e la notte improvvisa, il riso con il pollo, le canzoni sul Furgo e gli interminabili ritmi africani. Per questo e molto altro, barka (grazie) Burkina. 
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Se siete interessati ad entrare in contatto con la realtà del Co.Co.Pa e collaborare con il Co.Co.Pa giovani potete scrivere a cocopa@comune.torino.it e cocopagiovani@gmail.com. 

Conoscevate già la Cooperazione Decentrata? Vi piacerebbe vivere un’esperienza di scambio giovanile nel Sud del mondo? Visitate l’area multimediale di Piazza San Carlo per vedere altre foto del viaggio che ha coinvolto un gruppo di giovani torinesi.
